Schema di distribuzione delle risorse relative alla dotazione di assegni di tipo A, di tipo B e delle borse di Dottorato.
Lo schema si propone di distribuire, su base annua e ad ogni membro docente del Dipartimento di Fisica (RTDA, RTDB, RTI, PA, PO), un budget complessivo consistente nella quota corrispondente alla dotazione annua di assegni di tipo A, la eventuale quota di cofinanziamento per gli assegni di tipo A, la quota di cofinanziamento per il primo e il secondo rinnovo degli assegni, un assegno di tipo B e dell’ammontare economico del costo delle 3 borse di Dottorato di Ateneo e della borsa finanziata dall’INFN.
La distribuzione avviene considerando l’importo economico totale corrispondente alla dotazione annua e distribuendolo ai docenti con dei coefficienti che vengono determinati con un meccanismo premiale.
La quota di ogni singolo docente si ottiene dall’importo economico totale degli assegni e borse di dottorato, diviso il numero di docenti e moltiplicato per il proprio coefficiente premiale. 
Determinazione dei coefficienti premiali.
Per ogni docente si calcola il rapporto tra i suoi indicatori ASN e quello della fascia immediatamente superiore (per i docenti di prima fascia si considerano gli indicatori dei commissari). La somma di tali rapporti determina il punteggio del docente, che viene inserito in un elenco crescente. Viene quindi attribuito un coefficiente premiale secondo la tabella seguente:
	posizione in elenco
	da 0% a 15%
	da 15% a 35%
	da 35% a 65%
	da 65% a 85%
	da 85% a 100%

	coefficiente premiale
	0.8
	0.9
	1
	1.1
	1.2



Utilizzo delle quote per accedere alle risorse
Ogni docente, o gruppi di docenti, che complessivamente hanno accumulato una quota sufficiente a coprirne il costo, può chiedere di accedere ad una risorsa relativa alla dotazione di assegni di tipo A, B e alle borse di dottorato di ricerca. In caso di richieste che superano la disponibilità, si utilizza un criterio di precedenza per chi ha usufruito meno recentemente delle tipo di risorsa richiesta.
È consentito a un docente, o gruppi di docenti, ad accedere ad una risorsa, se disponibile, anche in assenza di copertura completa del costo complessivo, con l’impegno di utilizzare le quote future per colmare il disavanzo, prima di poter accedere ad ulteriori risorse.
La verifica dell’utilizzo delle risorse a la determinazione delle nuove quote si effettua nel mese di dicembre di ogni anno.
